Gruppo di Preghiera

“Figli del Divin Volere”       
Veduggio, via Concordia 12      

-27 giugno 2017 -
“ Entriamo nel riposo di Dio”
IL MOMENTO DELLA MISERICORDIA: CONFITEOR
ASCOLTIAMO LA PAROLA  Genesi 2,1-3
“Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto.”
ASCOLTIAMO ANCORA LA PAROLA  

Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.
(Galati 5,16-17)
Il fumo del loro tormento salirà per i secoli dei secoli, e non avranno riposo né giorno né notte quanti adorano la bestia e la sua statua e chiunque riceve il marchio del suo nome». ( Apocalisse 14,11)
Mentre ci apprestiamo a vivere quello che comunemente chiamiamo “periodo di vacanza” vogliamo alzare e allargare lo sguardo per leggerlo alla luce della Parola nella grazia dello Spirito.
La parola “vacanza” nella lingua italiana parla di interruzione, di sospensione temporanea di qualcosa che ci risulta oneroso, in quella latina, intende un vuoto, uno spazio di libertà destinato a finire; nel comune sentire poi spesso è associata a sregolatezza, ad allentamento non solo dei ritmi, ma anche di quei rapporti che invece dovrebbero consolidarsi nella condivisione reciproca del dono di sé. 

Ecco allora che può diventare uno spazio di egoismo, di rivalsa, di tensione, di sfaldamento, di ulteriore sfinimento, di stordimento, di dissipazione, uno spazio/luogo dove far prevalere il proprio io sull’altro; può essere anche momento di profondo disagio, di presunta inferiorità, di inadeguatezza rispetto agli standard proposti dal mondo, quando, per motivi vari, non riusciamo a “essere all’altezza” di quello che “fanno tutti”.
E ci riempiamo così la mente con le frasi fatte – Ho bisogno di staccare la spina – da cosa? – Ho necessità di distrarmi? – da chi?

Diventa allora inconcepibile vivere questo momento semplicemente rallentando i nostri ritmi forzati, recuperando la bellezza di un tempo per poter stare insieme facendo le cose normali in modo nuovo, con la gioia di viverle appunto - insieme - senza la fretta che ci impongono gli impegni di lavoro o di studio; ancora più inaccettabile diventa la situazione di chi non può andare lontano, magari perché c’è qualcuno, in casa, che non può chiedere le ferie dalla propria malattia, e ci sentiamo vittime e lo siamo, sì, ma del nostro egoismo.
Tutto questo non è umano e tanto meno cristiano, certo il bisogno del vero riposo è insito in noi perché è necessario al nostro corpo e alla nostra anima, è un bisogno bello che ci portiamo dentro come segno dell’appartenenza al Signore e che il mondo ha profondamente snaturato.
Dio non parla di vacanza, ma di riposo, nel libro della Genesi sentiamo che il settimo giorno, Dio non va altrove, in vacanza, per dimenticarci, ma si riposa per contemplare la Sua Opera. 

Per sei giorni “ha separato” la luce dalle tenebre, l’acqua dalla terra asciutta.., ora separa il settimo giorno dagli altri, LO SANTIFICA, lo rende segno e spazio di santità in cui l’uomo creato a Sua immagine e somiglianza può fare esperienza dell’armonia dell’Eden dove tutto era ordine, dono gratuito, dove tutto era “in-nocente” incapace cioè di nuocere, dove tutto gronda “shalôm”. 
E subito riecheggia in noi: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi." (Gv. 14,27).

Il riposo, dunque, come pace, come lieto star bene insieme, come felice scoperta del dono dell’Altro in ogni cosa, in ogni creatura, come possibilità di ascolto della voce del Vento che sussurra al nostro cuore cose nuove e cose antiche e che apre i nostri occhi perché possiamo vedere il bagliore del GIORNO NUOVO che è già sorto, che splende, e che però dipende anche da noi, dalla novità che vogliamo essere. 
Ecco allora che riposare, non significa oziare, o stordirsi, ma ritrovare il giusto equilibrio, il giusto posto, quello che ci è stato dato da Dio, quello di CUSTODI DEL CREATO E, SOMMAMENTE, DELLE CREATURE, quello che ci lega a Lui sempre più.
E’ un riposo molto attivo quello che ci viene chiesto, è la disposizione del cuore a lasciarci ricreare, per diventare segno di speranza certa tra gli uomini smarriti e non è legato a un periodo o a un luogo, ma ce lo giochiamo ogni istante nel battito del cuore, sempre, sempre.

In questo spazio strettissimo scegliamo di trovare riposo in Dio e di diventare il Suo Riposo, se davvero viviamo di Divina Volontà.
DAL NOSTRO TESORO (Dal Vol. XIII)
Così dice la Mamma:
“Nella Divina Volontà è la vostra pace, la vostra gioia e la vostra sicurezza. Rimanete nel Figlio mio. Nel Fiat Divino potete trovare riposo come in una culla e crescere fino alla pienezza dell’amore.

Maternamente vi assisto e vi benedico.”                          
Prossimo incontro 5 settembre 2017

Don Giorgio ci benedice nel DV e, durante l’estate, ci suggerisce di rivedere il percorso vissuto insieme per dedicare poi il primo incontro di settembre alla condivisione della “perla preziosa” riscoperta.

 Il Signore ci custodisca nella Sua Volontà e faccia di noi il Suo sorriso.

Un abbraccio a tutti, vi voglio bene, gigli
